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Oleggio, 26 Novembre 2000 
 

Messa di Domenica  
 

dal Vangelo secondo Marco 10, 35-40 
 

 
 
2nda registrazione Sabato 
 
 
Celebriamo oggi la festa di Cristo è il Signore Gesù Cristo. Una festa che stata 
istituita nel 1925 al termine del giubileo era un anno giubilare pio 12º, anche per dare 
una sottolineatura suo pontificato istituisce questa festa Cristo ore che il recapito la in 
sella cosa con il concilio Vaticano secondo. 
 
 
Cristo re dell'universo non da intenderà maniera umana secondo il messaggio del 
Vangelo. Nella sacra scrittura della bibbia volere un era sempre una connotazione 
negativa perché è Dio vuole guidare il suo popolo attraverso i profeti. 
 
Quando era il popolo insistere con il profeta samurai le per avere un tenero dice essa 
amore e le io lo concederà questore darò la loro ma sarà per la loro rovina perché il 
lungo un volendo un avere dei gettano ma è che sono il mio di loro offre la loro vita 
dei fatti nella ditta della monarchia è uno dei periodi più triste comincia con Saul, 
Davide e poi salomonica per poi degenerare con i figli di salmone. Anche con 
salmone stesso si parlava di fastidi coloro della corte salmone le costituire il regno dei 
doccia è reduce schiavitù d'e parassiti gli ebrei. 
 
È un periodo negativa con Gesù, se vi ricordate quando Gesù moltiplica il pane è il 
pesce è vogliono farlo re ma Gesù lo scappa via perché non volersi non vuole farsi di 
proclamare Re. 
 
sarà soltanto in occasione del processo che lui dirà io sono re, per questo sono venuto 
del mondo per rendere testimonianza la vita e subito ci fa capire cosa vuol dire è stare. 
in fondo voleva lungo significa voler vero responsabile vollero è fare su titoli vuole 
evadere qualcuna cui dare la responsabilità del proprio operato vuol dire essere 
sottomessi. 
 
 
Gesù dice che invece è alza avere tra l'altro abbiamo ampie un canto tu serve, tu sei 
re, non è soltanto essere sotto mesta tra Gesù maggio esso vuole che anche noi siamo 
re Gesù è il Signore e ci vuole anche noi il Signore della nostra vita della nostra storia. 
Ognuno assuma la propria responsabilità ognuno faccia alle proprie scelte 
consapevolmente assumendo si le proprie responsabilità. 
 
 
Essere re solo per questo sono venuta nel mondo, ma il cristiano è colui che interviene 
nella storia nella propria storia con la propria e perone cercando di cambiare le cose 
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per avvolge le al meglio per fare di questo mondo un paradiso, quindi Un'azione nella 
storia e incisiva, così come ha fatto Gesù. 
La strada della chiesa siamo noi la chiesa ha cambiato perché un con un corpo che 
cambia grazie alla nostra azione alla nostra presenza per questo sono venuto nel 
mondo per rendere testimonianza alla verità. 
 
 
Nel nuovo testamento sappiamo che con me dicevamo Paolo llo ibertà gli fa un è 
verità. un e Lilli Beretta, Gesù stesso Dio a il suo coraggio stesso diceva conoscere 
letta la verità anche vi renderà liberi. A fare un cammino di verità non significa 
soltanto obbedire vero fare esso mano un cammino di verità significa fare un 
cammino di libertà. Libertà di perdita di tutte le proprie sicurezze di tutte quelle 
alleanze umana che noi facciamo per sentirsi sicuro e dobbiamo abbandonare ci 
completamente al padre per affidarci al padre. 
 
Perdita della nostra sicurezze, perdita anche delle nostre schiavitù arcobaleno di siamo 
affezionati se vuoi viene accordata che i nostri padre ne Egitto in piangevano proprio 
la essere schiavi, la destra Peres chi ha anni che è questa libertà che forse da un ebrei 
tra ma in fronda fine alla fine della fiera non vogliamo essere schiavi. Quante volte 
Gesù dice Voi siete incatenati affezionata le vostre catene. Dicevamo che noi andiamo 
essere liberi ma Prodi nella pratica vogliamo sempre qualcuno acque dare le 
responsabilità della propria vita al Papa ha la mamma alla moglie del suo c'é 
capufficio all'arciprete il sindaco agli assessori è sempre un madre responsabilizzare 
ci. 
Allora un verbo lire non essere liberi. Due storie ski coloro il narra dice che la che la 
libertà madre tuo che Dio ha fatto le orme liberi ma che non accettando questa libertà. 
 
 
Questa libertà è un cammino di libertà e vuol dire accettare la nostra creatura umana 
le nostre debolezze delle nostre difficoltà e soprattutto fare queste scelte per la verità 
che significa fare delle scelte per il bene nostro anzitutto lo del bene a noi stessi 
volerci bene fare delle tante di dignità delle altre secondo il vangelo in modo che ha 
parole di possiamo lodare e contro gli altri non esporta andò alle nostre frustrazioni 
mano aiutando gli altri rendendoci ponendo ci ha servizio degli altri. La preghiera che 
abbiamo detto lo dici va lo spirito cieli uomini perché la pazzia ama servire con Gesù 
come Gesù. 
Ma per fare essere avere bisogna essere co non ilme Gesù. Chi come Lui? Vuol dire 
dare come lui vuol dire essere un altro Cristo il cristallo che vivere in per essere tanto 
liberi da madre fare bene stesso degli altri. 
 
 
Nel vangelo ma abbiamo questa prova per queste immagini di un uomo che ama se 
stesso amare se stesso nome, mamma se stesso la maniera sbagliata ama se stesso alla 
maniera sbagliata perché ama la sua carriera le sue mette Peroni il suo picco potere e 
il puro anzi, soprannominata pilato dal Latino pilum che significa giavellotto vedere 
in modo con cui egli pugni dai soldati. 
pilato era un secco binario un uomo accettato di potere che quando prendeva Dio lo 
nomina prefetto della giudei e che esso ci libera Valerio gran con questa storia il 
settennato dice ma come questa giudei a che ha già avuta a gran coro che è già 
sofferto tanto che è stata di sangue altra e racconta proposito attimi di una storiella. 
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Per dire che le persone già ingrassata che hanno loro barattolo il che ancora devono 
rubare dissanguato tutto il dunque racconta la storia di un uomo diritto sulla strada e 
le mosche sulle sue ferite che esso chiave nell'est stand uovo e allora pasta un uomo 
che cerca di scacciare queste mosche è mosso compassione ma il ferito gli dice non 
farlo perché non farlo perché questa ma che stanno già assai se hanno già succhiato il 
sangue saponetta finirà verranno altre mosche fresche che so che erano altro sangue e 
morirò. 
Questo per dire che pulsa pilato era considerato. Con me questa mosche dell'altro che 
non uomo avvilito, ricerca del potere, solo detto rientra il conflitto con la popolazione 
della Giudea per prima di introdurre ci delle immagini in Gerusalemme 
dell'imperatore romano che questa era contro leggere antico testamento e il grande e 
per costruire l'acqua due tornò con prelevare i soldi del tempio e questo est scatenò 
una ribalta che egli sa oppressa nel sangue e sappiamo che Lilli prezzi dei coro c'é 
fingere molte persone. Dice la software ecclesiastica che è una sola ti emana folla con 
ci finisse più di 5000 persone quindi figurativi cosa importava se noi di Gesù di una 
persone in più. 
 
 
Però dell'atto incontro Gesù un incontro Gesù e questo processo lo e si rende conto 
che Gesù avendo etc 30, si rende conto che questo uomo in acqua e verrebbe liberarlo 
tra l'altro aprono alla di Gesù. Ci dice infatti il vangelo che quando Gesù si ha 
proclamato lo figlio di Dio e Lilli amo data per paura di Gesù un. Perché la parola di 
Gesù la perché secondo la religione romana gli dei potevano unirsi alle donne e 
potevano generare da in morbidi seni dei egli dei si sarà sono lo vende cattivi l'antica 
leggenda dalla nascita di Roma sapere per il tiro Marta, in Dio della guerra, si unisce 
una vestale una specie di sola e nascono il due gemelli moriremo che fondono Roma e 
per questo è per questo Roma che resa. Perché fondata da figli di un Dio quindi pulsa. 
 
Pilato sta a questo l'ho e paura dice sono buoni liberarlo, provo un escamotage una 
soluzione e chiedendo chi volete libero?  barba oggi sono era un'usanza della festa di 
Pasqua liberare un amen prigioniero e barbaro un assassino.  
Che cosa grida il popolo? Grida Barabba che aveva dato morte era un assassino era un 
elegante. Che cosa vede il popolo grida Barabba Barabba aveva tolto la vita nella di 
Gesù un invece durante la sua esistenza aveva dedicato vita alcune sue liberazione 
come sua guarigione con le grazie. Eppure il popolo scegliere Barabba / significa il 
figlio a banche significa padre. Questo vuol dire che il popolo fare scelte del popolo di 
cui il figlio. 
 
 
Non fanno scelte di vita ma scelte di morto. Questo può servire anche noi ogni volta 
che siamo di fronte delle scelte cosà scegliamo scegliamo la vita un scegliamo la 
morte siamo figli di di Dio oppure come ci dice la prima lettera di Giovanni mi 
scegliamo la Marta le scelte di vita la scelta di morte, le scelte di vita con Gesù, le 
scelte di morte contro Gesù. 
 
 
Gli so sappiamo che a pilato si lava le mani preferisce la sua carriera la sua ambizione 
di suo piccolo potere con Siena Gesù alle guardie Le guardie opportuno luci dono. 
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Ma per pilato le cose non si risolvono in bene, sappiamo infatti dalla storia che puoi 
compie, dopo Gesù , compie un altro eccidio contro I Samaritani, contro coloro che si 
sono rivolta anti sul monte presi in ma e soffro che erano con un alla.  
Poi fu mandato a Roma per rendere conto del suo operato e durante il suo viaggio 
Tiberio muore, tra l'altro e gli era amico dice resa avere ti veri umore succede tra gli 
gola e si dice che sotto che allego la sotto che Nicola Sofri tante pene che fu costretto 
a suicidarsi. 
 
 
Comunque niente paura per Tanzi operato la chiesa oggi viene erano Santo. Se 
operato, non so perché ma c'era. Questo Santo. Concludiamo, concordiamo con questa 
carrellata con l'ultima immagine di questo ora di questore di cui viviamo anche un 
canto. 
Pilato dopo avere torturato Gesù, presenta Gesù al popolo dice che ci uomo ecco 
l'uomo ecco il Signore. 
 
 
Aldilà delle torture che ricevuto, al di là della strage la azione abbandonato fallito 
buoni. Di vista eppure Gesù rimane gli ecco L'uomo che continua ad amare. Alla fine 
della fiera dopo questo cammino di liberazione, questo cammino di verità e di libertà 
è ce l'uomo. 
 
 
Nessuna torture nessuna male fatta ha inveito contro il Signore anni e impedito al 
Signore del maniere amante della vita e di consegnarsi e offrirsi per la vita nostre per 
la vita del mondo. 
 
Amen 
 
 
 
 
 
 
 
 


